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Nel giro di 2-3 giorni verrà
scelta «la persona giusta» alla
guida del Dipartimento delle
informazioni per la sicurez-
za, che coordina i servizi, do-
po le dimissioni confermate,
il 15 gennaio, di Elisabetta
Belloni. Il Giornale ha rico-
struito la vicenda che sta pro-
vocando la solita trottola di
nomi di presunti successori.
Si parla di Bruno Valensise,
che ha ricoperto l’incarico di
numero due al Dis, ma è sta-
to nominato a capo dell’Aisi,
l’intelligence interna. Diffici-
le che vengano rimescolate le
carte. Sta circolando anche il
nome del prefetto di Roma,
Lamberto Giannini, nomina-
to dal ministro dell’Interno,
Matteo Piantedosi, ma vicino
a Franco Gabrielli che piace-
va a Draghi e alla sinistra. Si
parla anche dell’attuale capo
della polizia, Vittorio Pisani o
della «suggestione» del gene-
rale Figliuolo, che però ai pri-
mi di dicembre è diventato
uno dei vice del servizio se-
greto estero. Nomi che vengo-
no fatti uscire forse per bru-
ciarli o per creare una cortina
fumogena sui veri papabili.
Non è saltato ancora fuori,
GiuseppeDel Deo, uno dei vi-
cedirettori del Dis, che sareb-
be una scelta interna natura-
le. L’altro vice, una donna, an-
drà in pensione. Del Deo era
stato sponsorizzato dal mini-
stro della Difesa, Guido Cro-

setto e dal sottosegretario al-
la Presidenza, Giovanbattista
Fazzolari per il vertice del ser-
vizio interno poi finito a Va-
lensise. Però sarebbe stato
spostato al Dis per la faccen-
da mai chiarita di barbe finte
o presunti tali, che si aggirava-
no attorno alla macchina del
Presidente del Consiglio,
GiorgiaMeloni. Voci o veleni,
che non sono estranei all’am-
biente dell’intelligence.
IlGiornale è in grado di con-

fermare che il ricambio di Bel-
loni, in scadenza maggio, era
fisiologico. La prima donna a
capo del Dis sapeva bene che
non sarebbe stata riconferma-
ta e ha giocato d’anticipo.
Uno dei motivi era tirarsi fuo-

ri dal tritacarne, che talvolta
non esclude dossieraggi, vi-
sto anche con altri avvicenda-
menti nei servizi. In pratica
voleva chiamarsi fuori, prima
di fare da tiro al bersaglio e il
23 dicembre l’annuncio delle
dimissioni era già stato con-
cordato dopo le feste. L’usci-
ta preventiva su Repubblica è
stato uno scivolone e nono-
stante le secche smentite su
nuovi incarichi europei è ve-
ro che la presidente della

Commissione Ue, Ursula von
der Leyen, ha già un posto di
rilievo per Belloni. Una spe-
cie di super sherpa, incarico
che ha ricoperto per conto
del governo italiano nell’an-
no di presidenza del G7. Un
ruolo importante ai piani alti
di Bruxelles, che non dispia-
ce al governo Meloni. E al
Quirinale continuerà a gode-
re della fiducia del presiden-
te, Sergio Mattarella, da sem-
pre suo lume tutelare.
Il capo dimissionario del

Dis è in realtà una eccellente
veterana della diplomazia,
che ha pestato un po’ di piedi
e non è mai stata particolar-
mente amata dal ministro de-
gli Esteri e vicepremier, Anto-
nio Tajani. Non solo: Belloni
non si èmai trovata completa-

mente a sua agio nel mondo
delle barbe finte, che a sua
volta la considera un elemen-
to esterno. Giorgia Meloni ha
sempre lavorato bene con la
prima donna del Dis, ma ci
sono stati degli attriti anche
se non determinanti per uno
strappo, con il sottosegreta-
rio alla presidenza del Consi-
glio, Alfredo Mantovano.
Piuttosto, a ridosso della de-

cisione sulle dimissioni anti-
cipate di 4 mesi, c’è stata ma-
retta e scaricabarile, fra l’Aise
e il Dis, sulla mancata «aller-
ta» o «esfiltrazione» di Cecilia
Sala, che non era l’unica gior-
nalista del nostro paese in
Iran, quando abbiamo arre-
stato l’ingegnere dei droni
dei Pasdaran a Malpensa su
mandato di cattura america-
no.
Il governo Meloni è l’unico,

che dopo due anni ha cambia-
to solo il vertice del servizio
segreto interno. Nonostante
la bagarre scatenata dall’anti-
cipazione di Repubblica,
quando il presidente del Con-
siglio rientrava dall’incontro
con Donald Trump e all’ini-
zio del caso Sala, il cambio al
vertice del Dipartimento del-
le informazioni per la sicurez-
za era fisiologico. Una vetera-
na delle istituzioni come Bel-
loni ha voluto giocare d’anti-
cipo per evitare di venire im-
pallinata più in là, ma alla fi-
ne è finita lo stesso nel «trita-
carne» dei cambi ai vertici
dei servizi.

La verità sul caso Belloni
Già pronto il successore
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A desso c’è chi ricama
sull’addio con il caso Sala
in attesa di una soluzione.

Ma la verità è molto più sempli-
ce: Elisabetta Belloni era arrivata
a fine mandato, mancavano po-
chi mesi alla scadenza di maggio
e dunque era giunto il momento
di lasciare. Può darsi che si apra-
no altre strade, forse una collabo-
razione con Ursula von der
Leyenma sarebbe fuorviante ali-
mentare gialli che non ci sono.
Piuttosto, si può ripercorrere

brevemente la biografia di una
diplomatica, ambasciatrice, sen-
za macchie e ombre, di assoluta
levatura e di grandi capacità che
ha sfiorato, addirittura, il Quiri-

nale. Pareva quasi fatta, nel
2022, con la convergenza sul suo
nomediMatteo Salvini e Giusep-
pe Conte, la benedizione di Gior-
gia Meloni, la disponibilità di
una parte del Pd a stringere sul
profilo di quel civil servant passa-
to da un incarico all’altro, sem-
pre nell’interesse dello Stato. Ma
nella giostra frenetica delle con-
sultazioni, in quelle ore decisive,
Renzi che era stato tagliato fuori
dall’accordo, reagì alla sua ma-
niera mettendosi platealmente
di traverso e spiegando in tv agli
italiani che non si può passare
dal ponte di comando dei Servi-
zi, dove si custodiscono dossier e
segreti dei potenti, alla Presiden-

za della repubblica.
Risultato: Belloni non diventò

la prima donna al Quirinale ma
rimase alla guida del Dis, l’agen-
zia che coordina Aisi e Aise, la
nostra intelligence. E lì rimarrà
fino al 15 gennaio quando termi-
nerà il suo lavoro.
Al Dis, a coronamento di un

curriculum strepitoso, era appro-
data nel 2021, nominata da Ma-
rioDraghi e al Dis, in una posizio-
ne tutt’altro che notarile, è rima-
sta anche nell’era di Giorgia Me-
loni, a testimoniare una continui-
tà nelle istituzioni che conforta.
Nell’ultimo anno è stata anche
sherpa per il G7 italiano e così ha
dovuto destreggiarsi fra un com-

pito e l’altro, risolvendo proble-
mi e raccogliendo consensi.
Più di un quotidiano ha scritto

che Belloni non avrebbe un
buon rapporto con AlfredoMan-
tovano, il potente sottosegreta-
rio con delega ai Servizi. Ma il
retroscena non convince fino in
fondo: alGiornale risulta che Bel-
loni stimi Mantovano e che lui
abbia grande considerazione di
lei. Non è questo il motivo di una
conclusione che in qualche mo-
do è fisiologica.
Semmai si deve registrare una

distanza marcata, quella sì, fra la
numero uno del Dis e il ministro
degli Esteri Antonio Tajani ma
quella è un’altra storia che non

ha inciso più di tanto sulle ulti-
me scelte.
Un fatto è certo: il cursus hono-

rumdi Belloni si svolge fatalmen-
te a contatto con il poterema sen-
za sudditanze, timbri e apparte-
nenze. Romana, sessantaseien-
ne, Elisabetta Belloni è storica-
mente vicina, ai tempi della Pri-
ma repubblica, ad Arnaldo Forla-
ni e alla sua famiglia. Nel 2004, il
salto di qualità che le fa spiccare
il volo: diventa capo dell’Unita di
crisi della Farnesina e il suo no-
me comincia a circolare anche
fuori dal circuito dei tecnici. Nel
2008 altro step: Belloni è capo
della cooperazione allo svilup-
po, quindi dal 2016 al 2021 segre-

UNA CARRIERA AL TOP

La diplomatica che ha sfiorato il Quirinale
ora potrebbe collaborare con von der Leyen
Ambasciatrice, accarezzò per un giorno il sogno del Colle
Ai vertici dei servizi grazie a Draghi, è stata regista del G7

Il suo incarico fino a maggio e gli attriti
con Mantovano. Polemiche tra Aise e Dis
per la mancata allerta sull’«affaire» Sala
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